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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 30.12.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: RIORDINO A RIALTO. TROPPA DISTANZA FRA GIUNTA E MUNICIPALITA’. INCOMPRENSIBILI LE PAROLE DI BORTOLUSSI…
Per anni e anni i CdQ prima, la Municipalità poi, si sono impegnati “anema e core”, spesso con preziose convergenze fra maggioranza ed opposizione, per cercare di disegnare e di attuare, anche se fuori tempo massimo, un piano complessivo di riordino dell’area rialtina; con una Giunta Comunale che però altrettanto spesso si è dimostrata più un ostacolo che uno strumento attuativo delle scelte espresse dalle circoscrizioni di decentramento. E gli scontri con gli assessori comunali al commercio non sono mancati.

Col trascorrere degli anni si sono così viste morire delibere, come quella di Ruga degli Oresi, senza mai essere state messe in atto, defunte unitamente a promesse ripetutamente non mantenute di attivazione di una fermata del vaporetto in Erbaria, e ad innumerevoli versioni diverse di piani complessivi della zona, mai definitivamente approvati, che hanno creato un buco amministrativo tale da consentire che a colpi di TAR singoli esercenti portassero ad una mutazione comunque storica di una zona strategica ma di fatto ingovernata di Venezia. Tirando le somme politico-amministrative, così, le esperienze delle due Giunte Cacciari e di quella Costa si sono risolte in un nulla di fatto in tema di riordino di Rialto, con un’Erberia teoricamente aperta alla città, ma ormai avviata ad essere zona di osterie elitarie; con un campo Bella Vienna miracolosamente auto-vivacizzato dalla presenza di alcuni esercizi che attirano alla sera numerosi giovani; con una Ruga degli Oresi ormai commercialmente moribonda; con una non-gestione dei banchetti di San Giacometto; con una serie di errori progettuali per i nuovi banchi orto-frutta del mercato; con i tempi infiniti e gli sperperi per la messa a norma igienico-sanitaria del mercato del pesce (dal depuratore ai banchi…); fino a giungere alle problematiche legate ai plateatici, alla circolazione pedonale e alla gestione delle rive: dal mega-pontile per le immondizie, fino al mancato riordino della riva dell’Ogio. Il tutto con sullo sfondo un’amara sequela di polemiche e di beghe, legate al mantenimento di singoli privilegi o alla stessa sopravvivenza di alcune altre attività commerciali: il tutto all’insegna dei due pesi e delle due misure.

Alla fine della scorsa consigliatura – nonostante la maggioranza del Quartiere non abbia saputo giocare, seppur omologa a quella che guidava il Comune, un ruolo abbastanza efficace – il CdQ2 aveva comunque fatto emergere, in modo trasversale, alcuni paletti imprescindibili, legati anche a un rapporto di tempi attuativi fra le varie fasi dell’ipotizzato riordino di Rialto. Sul fatto che prima si dovesse attuare, secondo il progetto presentato dal rettore dello Iuav Marino Folin, la realizzazione del nuovo approdo del vaporetto direttamente in campo Bella Vienna e che poi si dovesse procedere alla risistemazione dei banchi, ad esempio, pareva si fosse tutti d’accordo.

Ora però giungono, dopo un incredibilmente lunghissimo periodo di assenza fisica di rapporti fra l’assessorato al Commercio e la Municipalità, le parole sibilline dell’assessore Bortolussi, che sostanzialmente, dopo aver licenziato una delibera di Giunta sul riordino di Rialto, del cui contenuto nulla in Circoscrizione è stato dato a sapere né tantomeno nulla con la Circoscrizione pare essere stato concertato, nonostante con i consiglieri di Venezia non si sia mai incontrato, scarica sulla Municipalità il barile della responsabilità, dichiarando alla stampa che la Municipalità “deve fare la sua parte, senza delegare la questione solo al Comune”. Beh, non pare essere proprio questo il modo migliore per ottenere collaborazione in una Guerra Santa che francamente potrebbe anche essere evitabile a priori, rispettando i tempi e l’ordine delle fasi: prima il pontile, poi i traslochi. Ma soprattutto appare inaccettabile il modo di rapportarsi della Giunta con la Municipalità, figliastro amministrativo, mai consultato né per le estemporanee ordinanze né per i piani strategici, ma poi buttato allo sbaraglio a far da bersaglio grosso. A spostare i banchi a Rialto, senza la fermata del vaporetto, ci vada l’assessore Bortolussi: noi saremo fra i cittadini a fischiare per la mancata attivazione del battello, strategica e preliminare…
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